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COMUNICATO STAMPA ASSOPETROLI 
 
 
 
Come ampiamente riportato dalla Stampa, si è riunito ieri presso il Dipartimento per l’Energia del 
Ministero dello Sviluppo Economico, il Tavolo Permanente di Confronto sulle problematiche Rete, sotto la 
Presidenza del Sottosegretario Saglia. 
 
L’incontro ha dato l’opportunità, alla nostra delegazione, di illustrare in modo completo il progetto 
dell’Associazione che rappresenta ormai il 50% dei Punti Vendita presenti sulla rete stradale italiana. 
 
La proposta Assopetroli, nell’ambito degli obiettivi posti dal Sottosegretario  Saglia  – primo tra tutti la 
riduzione progressiva fino all’azzeramento dello “Stacco Europeo” nell’arco di un triennio -  è mirata a 
risultati rapidi ed efficaci. Sarà invece oggetto di attento esame la proposta Unione Petrolifera focalizzata 
sulla riduzione “ex lege” del numero dei PV. 
 
Il progetto presentato da Assopetroli prevede un intervento che imponga una chiusura immediata degli 
impianti “incompatibili”, già individuati da tempo, in funzione della sicurezza e dell’assetto urbanistico. 
Tale provvedimento, accompagnato da una estensione “erga omnes” con contestuale adeguamento 
economico dei benefici già oggi in vigore a favore dei Titolari che procedono allo smantellamento degli 
impianti, si stima che produrrebbe in tempi brevi la chiusura di circa 2.000 PV. 
 
Dopo aver sottolineato la necessità di eliminare i vincoli non oil e di approvare rapidamente la c.d. Legge 
Saglia che produce effetti diretti sulla espansione, nel mercato auto, dei prodotti ecologici metano e GPL, il 
Rappresentante Assopetroli si è soffermato particolarmente sulle “distorsioni statistiche” determinate da 
errati confronti tra il Prezzo Medio Italiano e quello Europeo. E’ nota infatti la totale disomogeneità tra i 
due dati, determinata dal fatto che il primo risente della forte presenza dei prezzi del “Servito”, mentre il 
secondo registra praticamente la totale assenza di tale modalità. 
 
Ma proprio questa diversità dall’Europa, che Assopetroli ha sempre difeso presso tutte le Sedi, dà  la 
possibilità di scelta all’utente italiano di rifornirsi sul medesimo punto vendita sia in modalità “Self”, sia in 
modalità “Servita”. E’ quest’ultima una libera scelta dell’utente italiano che, come dimostrano i consumi, è 
ampiamente apprezzata e che è negata all’utente europeo. Va poi riconosciuta la capillarità della presenza 
dei PV che consente all’utente italiano di rifornirsi “sotto casa” risparmiando considerevolmente tempi di 
percorrenza, consumi e denaro rispetto all’utente europeo. D’altra parte la recente Legge 133/08, che ha 
liberalizzato le distanze minime tra PV  ed ogni altro vincolo di tipo commerciale, ha tolto anche l’alibi 
relativo alla diffusione della GDO che sembrava essere il toccasana del problema. 
 
Il Rappresentante Assopetroli, nel concludere il proprio intervento, ha infine dichiarato che  l’Associazione 
è pronta a portare avanti una serena valutazione presso il Tavolo dell’MSE con le OOSS Gestori per 
individuare nuove forme contrattuali.  
 
Il Sottosegretario Saglia ha chiuso la riunione costituendo gruppi di lavoro per le problematiche Rete e 
qualità dei servizi, nonché per i temi della logistica e della raffinazione. 


